
La
buona
impresa
Valori e proposte
per l’economia italiana.



Rivoluzione tecnologica, crisi e globa-
lizzazione ci consegnano un mondo 
in cui le fratture tra ricchezza e po-
vertà, tra generazioni presenti e futu-
re, tra paesi avanzati e “sud globale” 
si allargano invece di rimarginarsi, in 
cui l’ampliarsi delle diseguaglianze 
frena un possibile sviluppo inclusivo 
e sostenibile sul piano economico, 
ambientale e sociale.

La guerra commerciale in atto è solo 
l’ultimo esempio di una politica che 
sta tornando a una dimensione re-
gressiva e conflittuale di autodifesa 
delle produzioni nazionali. Il rallen-
tamento dell’economia europea e, in 
particolare, della locomotiva tedesca 
sta incidendo anche sullo stato di sa-
lute della nostra economia. In questo 
scenario le imprese non possono sta-
re a guardare.

Cambiare l’Italia, modernizzarla, ren-
derla un Paese dinamico è più che 
mai una priorità. Per riprendere a cre-
scere non abbiamo bisogno solo di 
essere più competitivi, abbiamo biso-
gno di impegnarci tutti in una trasfor-
mazione radicale del nostro sistema 
Paese.  Per cambiare il Paese c’è bi-
sogno di imprese consapevoli, attive 
nel confronto produttivo e impegnate 
nelle sfide poste dalla contempora-
neità e dal futuro prossimo. Imprese 
che, a prescindere dal fatto che siano 
grandi o piccole, di capitale o coope-
rative, locali o internazionali, inten-
dono impegnarsi per cambiare l’Italia. 
Imprese che si sentono in prima linea 
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sempre più 
evidenti 
durante il 
decennio della 
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sul fronte della sostenibilità, sociale e 
ambientale, e, a partire da quest’ulti-
ma, vogliono perseguire tenacemen-
te la sostenibilità delle produzioni, la 
riduzione delle emissioni e lo sviluppo 
dell’economia circolare.

Imprese che vogliono investire nell’in-
novazione e nel lavoro, nel buon lavo-
ro, mettendo al centro la formazione, 
il benessere delle persone, la parità di 
genere, l’apertura ai giovani e ai ta-
lenti, l’investimento sul welfare e su 
servizi che agevolano la conciliazione 
tra lavoro e vita delle persone.  Impre-
se che sostengono la realizzazione di 
infrastrutture grandi e piccole (lo-
gistiche, tecnologiche e sociali), per 
dare fondamenta alla nostra econo-
mia e alla qualità della vita nelle no-
stre comunità.

Imprese che aspirano a modernizzare 
il modello imprenditoriale, rafforzan-
done il pluralismo, il dinamismo, le 
spinte alla legalità. Un modello orien-
tato sempre più ai giovani, alla soste-
nibilità, all’innovazione, alla relazione 
consapevole con le comunità, i terri-
tori, la società nel suo complesso. È 
la “buona impresa” il soggetto eco-
nomico che in termini culturali e so-
ciali può contribuire a correggere le 
deformazioni dell’economia attuale e 
a imboccare la strada maestra di uno 
sviluppo sostenibile.

Noi siamo pronti a fare la nostra par-
te, sapendo che una nuova stagione 
di crescita economica non può esse-
re disgiunta dalla volontà e dalla ne-

cessità di affrontare i grandi nodi del-
la crescita consapevole, sostenibile, 
innovativa, digitale, equa, anti-dise-
guaglianze e generativa di comunità 
solide e solidali.
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obiettivo
crescita 
sostenibile

02
obiettivo
più lavoro, 
più equità 
sociale,
più consumi

04
obiettivo
buona 
impresa, 
buone 
istituzioni

05
obiettivo
ruolo e 
responsabilità 
dei corpi 
intermedi

03
obiettivo
investimenti 
sul futuro
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Secondo
obiettivo:
più lavoro,
più equità sociale, 
più consumi
2.1
Ridurre il carico fiscale su imprese 
e lavoro, in un Paese che ha il cuneo 
fiscale e una pressione fiscale sui fat-
tori della produzione tra i più alti al 
mondo, e garantire certezza, sem-
plicità e stabilità delle norme per non 
minare il clima di fiducia necessario 
per gli investimenti delle famiglie e 
delle imprese.

2.2
Lanciare un grande piano di inclu-
sione dei giovani nel mondo del la-
voro, basato su un riordino e rilan-
cio delle politiche di incentivazione 
dell’imprenditorialità giovanile e su 
meccanismi di totale decontribuzio-
ne e detassazione per sostenere l’oc-
cupazione giovanile a tempo indeter-
minato. 

2.3
Investire in maniera strutturale e 
continuativa su scuola, università, 
formazione permanente, politiche 
attive e riqualificazione dei lavo-
ratori, rafforzare l’alternanza scuo-
la-lavoro, la filiera dell’apprendistato 
e di tutti gli strumenti formativi di in-
gresso nel mercato del lavoro.

Primo
obiettivo:
crescita 
sostenibile
1.1
Raggiungere un livello di crescita 
pari al 2% annuo alla fine del pros-
simo triennio.

1.2
Promuovere la crescita attraverso 
tutte le politiche pubbliche per: la-
voro dignitoso nel rispetto dei CCNL 

stipulati dalle organizzazioni mag-
giormente rappresentative e compa-
rativamente più rappresentative su 
scala nazionale; innovazione tecno-
logica, digitale e sociale per le impre-
se; riduzione delle disuguaglianze e 
della povertà; parità di genere; agri-
coltura sostenibile, produzioni e con-
sumi green; istituzioni di qualità, che 
implicano legalità, semplificazione 
amministrativa, sussidiarietà dentro 
un quadro nazionale unitario di coe-
sione.
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Terzo
obiettivo: 
investimenti
sul futuro
3.1
Lanciare un grande piano di inve-
stimenti in infrastrutture, mate-
riali e immateriali, dando priorità alle 
opere già programmate e finanziate. 
Sostenere un piano europeo di infra-
strutture di rilevanza transnazionale 
da finanziare anche attraverso l’emis-
sione di strumenti finanziari europei.

3.2
Sostenere gli investimenti in ri-
cerca e innovazione, in grado di ge-
nerare competitività e nuova armonia 
sociale, di creare dinamismo econo-
mico e reticolarità comunitaria. 

3.3
Favorire la transizione ecologica del 
sistema imprenditoriale italiano. 
Le prospettive dell’economia circola-
re, la produzione di energie rinnovabili 
e le iniziative di efficienza energetica 
rappresentano spazi di innovazione 
economica e sociale enormi per il Pa-
ese. La transizione va accompagnata 
con gradualità puntando su strumenti 
premiali, su regole chiare e stabili, su 
un sistema di impianti adeguato a re-
alizzare gli obiettivi e sulla creazione di 
una cultura del riciclo e riuso diffusa tra 
i cittadini e le imprese. 

3.4
Avviare un piano ambizioso di ma-
nutenzione attiva del territorio, 
che punti alla rigenerazione urbana e 
delle aree interne (dando vigore an-
che all’associazionismo imprendito-
riale comunitario), alla lotta al disse-
sto idrogeologico e alla prevenzione 
sismica.

3.5
Investire nell’infrastrutturazio-
ne sociale, per tornare a conside-
rare l’istruzione come il vero volano 
per la crescita economica endogena 
e il welfare un fattore di sviluppo e di 
competitività, come in tutte le eco-
nomie avanzate.

3.6
Rilanciare gli investimenti pubbli-
ci nel Mezzogiorno, a sostegno del 
capitale umano, delle filiere in tutti i 
settori industriali, dell’innovazione, 
del turismo e della valorizzazione dei 
beni culturali, della moderna logistica 
e portualità, di nuove forme di attiva-
zione economica e sociale delle co-
munità e di impresa sociale.
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Quarto
obiettivo: 
buona impresa, 
buone istituzioni
4.1
Legalità, una condizione necessa-
ria per rendere l’Italia attrattiva 
e competitiva a livello imprendito-
riale, occorre immaginare un grande 
piano nazionale che veda le imprese 
partner dello Stato nella implementa-
zione delle politiche per la legalità e il 
contrasto alle mafie.

4.2
Definire un patto tra imprese e 
istituzioni per recuperare fiducia 
reciproca che si basi sulla stabilità 
delle norme, sulla certezza del diritto, 

su sistemi sanzionatori equi, su con-
trolli efficaci ed efficienti, su rispo-
ste in tempi rapidi, che eviti approcci 
esclusivamente punitivi, ma valorizzi 
la collaborazione e meccanismi pre-
miali. Per questo serve una giustizia 
più rapida ed efficace che punti ad 
abbreviare i tempi dei processi e non 
ad allungare i termini di prescrizione 
e a una PA efficiente, moderna e vici-
na a cittadini e imprese. 

4.3
Al fine di dare forza al rilancio dello 
sviluppo sostenibile del Paese e per 
costruire un progetto di Paese più 
equo e coeso, è di grande valore e im-
portanza l’impegno comune e com-
plementare delle due grandi anime 
imprenditoriali del nostro paese, 
profit e non profit mutualistica e so-
ciale.

Quinto
obiettivo:
ruolo e 
responsabilità
dei corpi 
intermedi
5.1
La società, l’economia e il lavoro si tra-
sformano e, conseguentemente, devo-

no trasformarsi i sistemi di rappresen-
tanza che permettono di raccordare 
istituzioni e cittadini attraverso i cor-
pi intermedi e la sussidiarietà del ter-
zo settore. 

5.2
I corpi intermedi sono necessari per 
conseguire gli interessi del Paese e 
dei soggetti rappresentati. Occorre, 
però, riconoscerne il ruolo e chiarirne 
la legittimazione. Per questo è oppor-
tuna una legge sulla rappresentan-
za al fine di individuare il contratto 
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collettivo nazionale di lavoro stipu-
lato dalle organizzazioni sindacali e 
datoriali comparativamente più rap-
presentative, in attuazione del prin-
cipio contenuto nell’articolo 39 della 
Costituzione. 

5.3
In questo contesto evolutivo, assie-
me al completamento della riforma 
del terzo settore, occorre valorizza-
re il ruolo dei corpi intermedi, anche 
attraverso il costante confronto tra 

le parti sociali e pubbliche fino alla 
progettazione di misure di intervento 
e verifica condivisa dei risultati rag-
giunti, da replicare nei piani strategici 
di sviluppo fino all’uso dei fondi inno-
vativi europei.
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